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R E L A Z I O N E

La legge regionale 5 ottobre 2004, n. 24 (Disciplina per la razionalizzazione e l’ammodernamento della rete distributiva dei carburanti) ha come finalità prioritaria il riordino della materia della distribuzione dei carburanti in attuazione del titolo V della Costituzione, materia precedentemente disciplinata, in modo non organico, da varie normative statali e regionali. La legge regionale lombarda è stata altresì antesignana, insieme a quella dell’Emilia-Romagna, nell’esercitare la piena potestà legislativa delle Regioni in materia.

La l.r. 24/2004 ha posto maggiormente attenzione alla riduzione del numero di impianti aperti al pubblico, l’ampliamento dei servizi resi all’utenza e la necessità di offerta di carburanti a più elevato tasso di compatibilità ambientale.

Obiettivo primario della legge è l’equilibrato sviluppo della rete distributiva, mantenendo al centro dell’attenzione le esigenze del cittadino e delle comunità locali, in relazione alla disponibilità e alla qualità di questo essenziale servizio.

In relazione agli obiettivi generali di evoluzione del comparto nella l.r 24/2004 è ribadito il ruolo fondamentale della programmazione regionale, con la puntualizzazione degli obiettivi, l’individuazione di bacini d’utenza, l’indicazione dei requisiti degli impianti e delle condizioni di incompatibilità in relazione alle disposizioni sulla sicurezza viabilistica, la tutela della sanità pubblica ed ambientale.

Va peraltro ribadito che la principale preoccupazione del legislatore nazionale e, conseguentemente, di quello regionale, fu, fino all’epoca dell’approvazione di tale legge, quella di favorire una riduzione del numero di punti vendita al fine di irrobustire l’economicità e la solidità finanziaria media di ciascuno di essi, favorendo l’uscita dal mercato dei punti vendita ad utilità marginale.

La Commissione europea, con lettera n. C(2007) 2878 del 27.06.2007, ha notificato allo Stato italiano, ai sensi dell’articolo 226 del Trattato CE, la procedura d’infrazione 2004/4365 in ordine alla normativa che fissa le condizioni per l’apertura e la gestione d’impianti di distribuzione di carburante.

Nell’ambito della procedura d’infrazione la Commissione europea ha sottolineato l’incompatibilità con la libertà di stabilimento, di cui all’articolo 43 del Trattato CE, di alcune disposizioni, contenute nelle leggi regionali.

In particolare la Commissione ha ritenuto incompatibili con l’articolo sopra citato le previsioni normative concernenti:

· l’apertura di nuovi impianti di distribuzione dei carburanti, che è subordinata alla conformità alle condizioni di programmazione del mercato (pianificazione, chiusura preliminare di un certo numero di impianti, altri parametri quantitativi, eccetera);

· l’obbligo di chiudere un numero minimo di impianti prima dell’installazione o del trasferimento di un altro impianto, che può avere l’effetto di rendere estremamente difficile lo stabilimento di nuovi operatori;

· le condizioni che impongono una superficie minima e l’esercizio di attività commerciali integrative rispetto alla distribuzione dei carburanti ( cosiddette attività “non oil”) ad ogni nuovo impianto di distribuzione, che costituiscono, anch’esse, restrizioni specifiche all’entrata nel mercato italiano di nuovi operatori;

· le limitazioni legate alle distanze cosiddette “commerciali minime” tra impianti di distribuzione, che condizionano direttamente l’accesso all’attività di distribuzione dei carburanti. Anch’esse possono penalizzare l’entrata nel mercato di nuovi operatori, in particolare degli operatori della grande distribuzione e, tra questi, gli operatori di altri Stati membri che, sulla base del loro modello di impianti di distribuzione situati in prossimità di grandi strutture di vendita al dettaglio, intendessero sviluppare una strategia distributiva analoga sul territorio italiano.

Il 28 febbraio 2008 la Commissione europea ha deciso di deferire l’Italia alla Corte di giustizia europea in ordine alle restrizioni nazionali e regionali in materia di apertura di stazioni di servizio, in quanto non ha ritenuto sufficienti le motivazioni addotte dallo Stato italiano a giustificazione delle disposizioni contestate, mantenendo tuttavia aperta una “finestra” di quattro mesi di tempo, esattamente fino al 28 giugno 2008, per consentire alle autorità italiane, di adottare prontamente misure volte a ottemperare alle richieste della Commissione europea.

In relazione a quanto sopra segnalato, pertanto, si rende  necessario apportare, con tempestività, alcune modifiche alla l.r. 24/2004 al fine di rendere compatibili talune sue disposizioni alle osservazioni della Comunità Europea.

A quattro anni di distanza dall’entrata in vigore della legge regionale 24/2004, inoltre, si rende opportuno inserire alcune modifiche, sulla base dell’esperienza maturata in sede di attuazione, e si propongono a tal fine ulteriori modifiche di tipo procedurale in funzione della semplificazione amministrativa.

Tra le principali modifiche volte alla semplificazione amministrativa, il  progetto di legge  annovera:

a) l’estensione dello strumento della conferenza di servizi a tutti gli impianti di nuova autorizzazione (anziché per i soli impianti a metano e GPL come oggi avviene);

b) la possibilità di non tenere la seduta della conferenza di servizi qualora il Comune raccolga entro un termine tutti i pareri favorevoli;

c) la possibilità per l’operatore di acquisire e presentare direttamente le certificazioni sostitutive del collaudo dell’impianto qualora il Comune non provveda, come oggi spesso accade, entro il termine previsto dalla legge ed estende tale facoltà anche agli impianti a metano e GPL;

d) la trasformazione dell’autorizzazione in comunicazione per alcune attività minori (ad esempio il prelievo e trasporto di carburanti in cisterne da 50 litri e oltre);

Il progetto di legge, inoltre, rafforza considerevolmente le misure a favore della diffusione dei carburanti eco-compatibili come il metano e il GPL, prevedendo:

a) forme facoltative di incentivazione volumetrica da parte dei comuni per gli impianti che diffondono carburanti a limitato impatto ambientale;

b) deroghe ai vincoli posti dai piani degli enti parco per l’insediamento o l’aggiunta del prodotto metano o GPL in aree a parco non di pregio, con forme di mitigazione e compensazione a carico dell’operatore;

c) la messa in esercizio degli altri prodotti, previo parere vincolante degli uffici della Giunta regionale, per gli impianti a metano di nuova realizzazione già ultimati nel caso di ritardi non imputabili all’operatore ma al possessore della rete metanifera (SNAM) così da non penalizzare gli operatori virtuosi.
Il progetto di legge adotta, poi, misure volte a prevenire l’esercizio abusivo dell’attività di distribuzione di carburanti, attraverso l’incrocio dei dati contenuti nelle banche dati pubbliche e tramite sanzioni più severe.

Per quanto concerne, infine, le richieste della Commissione europea, il progetto di legge elimina i passaggi che prevedono i meccanismi di programmazione commerciale quantitativa ad oggi vigenti (meccanismo di chiusura obbligatoria di due impianti esistenti per aprirne uno nuovo nei bacini territoriali cosiddetti eccedentari; eliminazione delle distanze minime tra impianti dovute a ragioni commerciali; obbligatorietà di superfici minime per i nuovi impianti dovute alla dotazione di servizi e standard di qualità).

Nello specifico le modifiche apportate alla  legge regionale 24/2004 sono le seguenti:

All’articolo 1, comma 1, viene rafforzato il concetto di qualificazione della rete distributiva carburanti nonché il rispetto della disciplina in materia di sicurezza viabilistica, di tutela della salute e di qualità dell’ambiente.

All’articolo 1, comma 3, viene introdotta la possibilità per la Giunta regionale di definire gli indirizzi generali in materia di orari di apertura e chiusura degli impianti, al fine di rendere più flessibili gli stessi in relazione alle esigenze del comune di riferimento.

All’articolo 1, comma 3, ed  all’articolo 2, comma 1, lettera a), vengono apportate modifiche tecniche volte a chiarire che la legge regionale 24/2004 si applica anche all’idrogeno e ai bio carburanti, così come definiti dal d.lgs. 30 maggio 2005, n. 128.
Le modifiche apportate all’articolo 3 costituiscono un adeguamento della l.r. 24/2004 alle posizioni della Commissione europea esplicitate nella procedura di infrazione, in quanto stabiliscono che il programma di qualificazione ed ammodernamento della rete di distribuzione carburanti deve contenere indicazioni relative agli obiettivi da perseguire per uno sviluppo equilibrato e concorrenziale della rete distributiva e gli indirizzi generali inerenti i requisiti qualitativi richiesti per i nuovi impianti, anche sotto il profilo urbanistico e della sicurezza.

All’articolo 3, comma 1, lettera b), inoltre, viene eliminato il concetto di distanze minime da rispettare nella realizzazione degli impianti.

L’articolo 4 sul sistema informativo, viene sostituito da una nuova disciplina che introduce l’obbligo, per l’agenzia delle dogane, di comunicare annualmente alla Regione i dati relativi al prodotto erogato per ogni impianto e i dati relativi agli impianti ad uso privato.

La ragione di tale disciplina è quella di far emergere il fenomeno dell’abusivismo degli impianti ad uso privato che provoca effetti distorsivi sulla rete ordinaria.

All’articolo 5, comma 1, lettera e), viene introdotta una forma di semplificazione amministrativa in quanto l’autorizzazione al prelievo o trasporto dei carburanti in recipienti mobili viene sostituita con una comunicazione al Comune competente.

Importanti modifiche vengono apportate all’articolo 6 sulla localizzazione degli impianti in quanto vengono introdotti i nuovi commi 4 bis e 4 ter volti a favorire la diffusione del prodotto metano e GPL.

Il comma 4 bis stabilisce che al fine di favorire una maggiore diffusione dei prodotti a limitato impatto ambientale e l’autosufficienza energetica dell’impianto mediante fonti rinnovabili, i comuni individuano idonee forme di incentivazione anche mediante agevolazioni e deroghe di tipo urbanistico o interventi sulle volumetrie consentite.

Il comma 4 ter, invece, stabilisce che i comuni possono autorizzare l’installazione di impianti eroganti il prodotto metano e/o il prodotto GPL limitatamente alle zone IC dei Piani territoriali di coordinamento dei parchi regionali. Nelle restanti aree a parco regionale diversamente zonizzate, ad esclusione di quelle classificate come “aree naturali protette”, è possibile prevedere la localizzazione di impianti eroganti il prodotto metano e/o il prodotto GPL, sulla rete ordinaria di viabilità stradale, fatte salve le dovute salvaguardie paesaggistiche e ove la localizzazione non comprometta, a parere dell’ente gestore del parco, rilevanti e documentati aspetti naturalistici. Nel caso in cui la localizzazione richieda opere di mitigazione e compensazione per il corretto inserimento dell’infrastruttura nel paesaggio, il titolare dell’impianto vi provvede.

L’articolo 7 viene sostituito integralmente al fine di estendere la procedura della conferenza di servizi a tutte le richieste di autorizzazione di nuovi impianti. Inoltre, per quanto riguarda, nello specifico, la tutela delle condizioni di sicurezza stradale, al comma 5 bis, si prevede che il rilascio dell’autorizzazione sia subordinato alla verifica di compatibilità degli impianti rispetto ai vincoli di sicurezza stradale previsti dal regolamento regionale 24 aprile 2006, n. 7, e dalle sue norme attuative.

L’articolo 9 viene abrogato in relazione al fatto che la procedura di conferenza di servizi non è più svolta solo per gli impianti eroganti il prodotto metano e GPL ma estesa a tutti i prodotti petroliferi e quindi i suoi contenuti sono integralmente ripresi nell’articolo 7.

Le modifiche apportate all’articolo 13 sui requisiti soggettivi del richiedente hanno carattere tecnico e rappresentano un adeguamento alle prescrizioni del codice penale.

L’articolo 14 viene sostituito integralmente e viene introdotta una semplificazione amministrativa in quanto si prevede che il collaudo dell’impianto debba essere effettuato nel termine perentorio di sessanta giorni dal ricevimento, da parte del comune, della richiesta dell’interessato. Allo scadere del termine di sessanta giorni il titolare dell’autorizzazione può presentare al Comune competente idonea autocertificazione e perizia attestante la conformità dell’impianto al progetto approvato, sostitutive, a tutti gli effetti, del collaudo.

Tale procedura può avere ad oggetto anche le apparecchiature destinate al contenimento o all’erogazione del prodotto GPL e del prodotto metano.

All’articolo 15, comma 2, l’eliminazione della possibilità, per il titolare dell’autorizzazione, di richiesta di volontario trasferimento o concentrazione di impianto esistente rappresenta adeguamento alla procedura di infrazione CE.

L’articolo 21, che prevede le sanzioni amministrative, viene riformulato completamente in quanto vengono introdotte sia sanzioni pecuniarie più severe rispetto alle vigenti, sia fattispecie nuove in relazione agli impianti ad uso privato.

L’aumento e la graduazione delle sanzioni pecuniarie si rende necessario al fine di rendere più efficaci i controlli dei comuni in materia.

Per gli impianti ad uso privato all’articolo 21, comma 2, si stabilisce che è sottoposto alla sanzione amministrativa pecuniaria di 5.000 euro e alla sanzione accessoria della confisca del prodotto e delle attrezzature non autorizzate, chiunque installi impianti di distribuzione carburanti ad uso privato, violi il divieto di cui all’articolo 11, comma 1, o eserciti l’attività di distribuzione carburanti ad uso privato, senza la preventiva autorizzazione.

Viene altresì aggiornata la norma finanziaria di cui all’articolo 23.
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Art. 1

(Modifiche ed integrazioni alla legge regionale 5 ottobre 2004, n. 24

“Disciplina per la razionalizzazione e l’ammodernamento

della rete distributiva dei carburanti”)

1.
Alla legge regionale 5 ottobre 2004, n. 24 (Disciplina per la razionalizzazione e l’ammodernamento della rete distributiva dei carburanti) sono apportate le seguenti modifiche e integrazioni:

a) alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 1 dopo le parole: “la razionalizzazione” sono aggiunte le seguenti: “, la qualificazione”;

b) la lettera c) del comma 1 dell’articolo 1 è sostituita dalla seguente:
“c) la pluralità delle forme di servizio e di vendita e l’adeguata articolazione della rete sul territorio;”;

c) dopo la lettera e) del comma 1 dell’articolo 1 è aggiunta la seguente:
“e bis) il rispetto della disciplina in materia di sicurezza viabilistica, di tutela della salute e di qualità dell’ambiente.”;

d) al comma 3 dell’articolo 1:
1)
le parole: “determina gli” sono sostituite dalle seguenti: “definisce gli indirizzi generali per i comuni sugli”; 
2)
le parole: “ e metano” sono sostituite dalle seguenti: “, di gas metano, di  idrogeno e di miscele metano-idrogeno.”;
e) alla lettera a) del comma 1 dell’articolo 2 dopo le parole: “gas metano” sono aggiunte le seguenti: “, l’idrogeno, le miscele metano-idrogeno e i bio-carburanti indicati nell’Allegato I  del decreto legislativo 30 maggio 2005, n. 128 (Attuazione della direttiva 2003/30/CE relativa alla promozione dell'uso dei biocarburanti o di altri carburanti rinnovabili nei trasporti)”;

f) alla lettera b) del comma 1 dell’articolo 2 dopo la prima citazione della parola: “rete” è aggiunta la seguente: “ordinaria”;

g) alla lettera h) del comma 1 dell’articolo 2 le parole: “dall’ufficio tecnico di finanza (UTF)” sono sostituite dalle seguenti: “dall’agenzia delle dogane” ;

h) il comma 1 dell’articolo 3 è sostituito dal seguente:
“1. La Giunta regionale, sentita la consulta regionale carburanti di cui all’articolo 18 e previ studi di scenario affidati all’Istituto regionale di ricerca (IRER), trasmette per l’approvazione al Consiglio regionale il programma di qualificazione ed ammodernamento della rete di distribuzione dei carburanti contenente indicazioni relative a:
a) gli obiettivi da perseguire per uno sviluppo equilibrato e concorrenziale della rete distributiva e gli indirizzi generali inerenti i requisiti qualitativi richiesti per i nuovi impianti, anche sotto il profilo urbanistico e della sicurezza;

b) la definizione dei criteri di incompatibilità degli impianti;

c) l'individuazione dei bacini di utenza, delineati in relazione alle caratteristiche economiche, territoriali e viabilistiche del territorio regionale al fine di monitorare l’evoluzione della rete distributiva;

d) l'individuazione degli obiettivi di bacino ed i conseguenti strumenti per il raggiungimento degli stessi;

e) l'individuazione delle aree carenti di impianti, territorialmente svantaggiate, in cui è possibile installare particolari tipologie di impianti e prevedere possibili specifiche agevolazioni per lo sviluppo qualitativo dell’offerta.”.

i) al comma 2 dell’articolo 3 le parole: “e metano, nonché per la determinazione degli” sono sostituite dalle seguenti: “, metano, idrogeno e miscele metano-idrogeno, nonché  gli indirizzi generali per gli”; 

j) l’articolo 4 è sostituito dal seguente:

“Art. 4
(Sistema informativo)
1. La Regione rileva, attraverso un apposito sistema informatico, l’evoluzione della rete distributiva e delle sue caratteristiche qualitative e ne pubblica annualmente i risultati.

2. L’agenzia delle dogane, ai fini del rilevamento dell’evoluzione di cui al comma 1, previa convenzione, comunica annualmente agli uffici regionali competenti i dati relativi al prodotto erogato per ogni impianto e i dati relativi agli impianti ad uso privato.

3. I comuni, anche in collaborazione con i titolari delle autorizzazioni e con le associazioni che li rappresentano, comunicano alla Regione i dati riferiti agli impianti presenti sul proprio territorio e verificano quelli sui servizi accessori di cui all’articolo 2, comma 1, lettera j).”;

k) la lettera e) del comma 1 dell’articolo 5 è sostituita dalla seguente:
“e) la ricezione delle comunicazioni inerenti il prelievo o il trasporto dei carburanti in recipienti mobili di capacità complessiva superiore a cinquanta litri;”;

l) alla lettera j) del comma 1 dell’articolo 5, dopo le parole: “esercizio provvisorio” sono aggiunte le seguenti: “qualora richiesta dal titolare dell’autorizzazione;”;

m) la lettera n) del comma 1 dell’articolo 5 è sostituita dalla seguente:
“n) l’applicazione della disciplina in materia di orari e di turni di servizio e l’autorizzazione delle eventuali deroghe;”;
n) al comma 2 dell’articolo 5 le parole: “se istituito e operante” sono soppresse;

o) al comma 2 dell’articolo 6:

1)
le parole: “criteri urbanistici” sono sostituite dalle seguenti: “criteri di inquadramento territoriale”;
2)
le parole: “la concessione edilizia” sono sostituite dalle seguenti: “il permesso di costruire;”;

p) il comma 3 dell’articolo 6 è sostituito dal seguente:
“3. La localizzazione degli impianti di carburanti costituisce un adeguamento degli strumenti di pianificazione comunale in tutte le zone e sottozone del piano regolatore generale (PRG) o del piano di governo del territorio (PGT) non sottoposte a vincoli paesaggistici, ambientali ovvero monumentali e non comprese nelle zone territoriali omogenee A e nei centri storici.”;

q) dopo il comma 4 all’articolo 6 sono aggiunti i seguenti:

“4 bis. Al fine di favorire una maggiore diffusione dei servizi accessori all’utente di cui all’articolo 1, comma 1, lettera j), nonchè di prodotti a limitato impatto ambientale e l’autosufficienza energetica dell’impianto mediante fonti rinnovabili, i comuni individuano idonee forme di incentivazione anche mediante agevolazioni e deroghe di tipo urbanistico o interventi sulle volumetrie consentite.

4 ter. Nelle zone classificate di iniziativa comunale (IC) dei piani territoriali di coordinamento dei parchi regionali i comuni possono autorizzare l’installazione di impianti eroganti il prodotto metano e il prodotto GPL o uno solo dei due prodotti. Nelle altre zone dei piani territoriali di coordinamento dei parchi regionali, escluse le zone classificate aree naturali protette, è possibile prevedere la localizzazione di impianti eroganti il prodotto metano e il prodotto GPL o uno solo dei due prodotti, sulla rete ordinaria di viabilità stradale, fatte salve le dovute salvaguardie paesaggistiche e ove la localizzazione non comprometta, a parere dell’ente gestore del parco, rilevanti e documentati aspetti naturalistici. Nel caso in cui la localizzazione richieda opere di mitigazione e compensazione per il corretto inserimento dell’infrastruttura nel paesaggio il titolare dell’impianto vi provvede.”.
r) all’articolo 7 sono apportate le seguenti modifiche:

1) al comma 1 l’alinea è sostituito dal seguente:

“1. L’autorizzazione per l’installazione di nuovi impianti stradali di carburanti è di competenza del comune ed è subordinata esclusivamente alle seguenti verifiche di conformità:”;

2) dopo il comma 1 sono aggiunti i seguenti:
“1 bis. L’autorizzazione di cui al comma 1 è rilasciata dal comune che, a tal fine, indice una conferenza di servizi ai sensi dell’articolo 14 e seguenti della legge 7 agosto 1990, n. 241 (Nuove norme in materia di procedimento amministrativo e di diritto di accesso ai documenti amministrativi), alla quale partecipano:

a) la Regione, per il parere vincolante di conformità di cui all’articolo 1, comma 3;

b) l’azienda sanitaria locale (ASL) territorialmente competente, per gli aspetti di sicurezza sanitaria;

c) l’azienda regionale per l’ambiente (ARPA) territorialmente competente, per gli aspetti di sicurezza e tutela dell’ambiente;

d) il comando provinciale dei vigili del fuoco e l’ente proprietario della strada, per il parere di conformità alle norme tecniche e di sicurezza vigenti in materia di rispettiva competenza.

1 ter. In caso di inerzia del comune nell’indizione della conferenza di servizi nei termini individuati dai provvedimenti attuativi di cui all’articolo 3, comma 2, la Regione dispone, previa diffida ad adempiere, per l’indizione della conferenza di servizi.

1 quater. Qualora il comune, previa richiesta scritta, entro un termine prestabilito comunque non inferiore a trenta giorni, raccolga dai soggetti invitati alla conferenza di servizi di cui al comma 1 bis pareri tutti positivi, procede al rilascio dell’autorizzazione senza dare luogo alla conferenza, dandone comunicazione a tutti i soggetti interessati.”;

3)
al comma 2 le parole: “la concessione edilizia” sono sostituite dalle seguenti: “il permesso a costruire”; 

4)
dopo il comma 5 è aggiunto il seguente:
“5 bis. Il rilascio dell'autorizzazione è subordinato alla verifica di compatibilità degli impianti rispetto alla sicurezza viabilistica da attestarsi con riferimento ai vincoli relativi alle condizioni di sicurezza previsti dal regolamento regionale 24 aprile 2006, n. 7 (Norme tecniche per la costruzione delle strade) e dalle sue norme tecniche attuative e loro successive modifiche e integrazioni. Per quanto non previsto dal regolamento regionale, si applicano le norme in materia stabilite dal codice della strada e dal relativo regolamento di attuazione, nonché quelle stabilite dalle province e dagli altri enti proprietari o concessionari delle strade. ”;
s) all’alinea del comma 1 dell’articolo 8 dopo le parole: “preventiva comunicazione” sono aggiunte le seguenti: “al comune territorialmente competente”;

t) al comma 2 dell’articolo 8 la parola: “UTF” è sostituita dalla seguente: “agenzia delle dogane.”;

u) l’articolo 9 è abrogato;

v) al comma 2 dell’articolo 9 bis è aggiunto, in fine, il seguente periodo: “Il comune, su richiesta del titolare dell’autorizzazione o della concessione e previo parere vincolante della direzione generale competente della Giunta regionale, può concedere, sia sulla rete ordinaria sia nel caso di impianti autostradali, deroghe motivate, solo in caso di impianti completamente realizzati, relativamente a ritardi dovuti all’allacciamento della rete di fornitura del gas metano non imputabili al titolare dell’autorizzazione o della concessione autostradale.”;
w) la lettera d) del comma 3 dell’articolo 10 è sostituita dalla seguente:
“d) il comando provinciale dei vigili del fuoco e l’ente proprietario della strada, per il parere di conformità, secondo le rispettive competenze, alle norme tecniche e di sicurezza vigenti in materia;”;

x) la lettera e) del comma 3 dell’articolo 10 è abrogata;

y) i commi 2 e 3 dell’articolo 13, sono sostituiti dai seguenti:
“2. L’autorizzazione non può essere rilasciata, a coloro che:

a) hanno riportato, con sentenza passata in giudicato, una condanna per delitto non colposo a pena detentiva non inferiore nel minimo a due anni e nel massimo a cinque anni, o una condanna che comporta la interdizione dai pubblici uffici di durata superiore a tre anni, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione;

b) sono sottoposti ad una delle misure di prevenzione di cui alla legge 27 dicembre 1956, n. 1423 (Misure di prevenzione nei confronti delle persone pericolose per la sicurezza e per la pubblica moralità), o nei cui confronti è stata applicata una delle misure previste dalla legge 31 maggio 1965, n. 575 (Disposizioni contro la mafia), ovvero sono stati dichiarati delinquenti abituali, professionali o per tendenza, salvo che abbiano ottenuto la riabilitazione.

3. Il divieto di esercizio dell’attività di distribuzione carburanti ai sensi del comma 1, lettera b) permane per la durata di tre anni a decorrere dal giorno in cui la pena è stata scontata o si sia in altro modo estinta. Qualora sia stata concessa la sospensione condizionale della pena, non si applica il divieto di esercizio dell’attività.”;

z) i commi 1, 2 e 3 dell’articolo 14 sono sostituiti dai seguenti:
“1. Ad ultimazione dei lavori e prima della messa in esercizio i nuovi impianti, gli impianti sottoposti a ristrutturazione totale e quelli potenziati con i prodotti metano e GPL devono essere collaudati, su richiesta del titolare dell’autorizzazione, da apposita commissione nominata dal comune e composta da rappresentanti designati:

a)
dal comune, il cui rappresentante svolge le funzioni di presidente;
b)
dal comando provinciale dei vigili del fuoco;
c)
dall’agenzia delle dogane competente per territorio;

d)
dall’ASL competente per territorio;

e)
dall’ARPA competente per territorio.

2.
Il collaudo è effettuato perentoriamente entro sessanta giorni dal ricevimento, da parte del comune, della richiesta dell'interessato. In attesa del collaudo il comune autorizza, su richiesta del titolare dell'autorizzazione, l'esercizio provvisorio dell'impianto, a tal fine il titolare dell’autorizzazione presenta al comune la dichiarazione di inizio attività convalidata dal comando provinciale dei vigili del fuoco ai sensi dell’articolo 3 del decreto del Presidente della Repubblica 12 gennaio 1998, n. 37 (Regolamento recante disciplina dei procedimenti relativi alla prevenzione incendi, a norma dell’articolo 20, comma 8, della L. 15 marzo 1997, n. 59). Gli oneri del collaudo sono a carico del richiedente. Scaduto il  termine di sessanta giorni per l’effettuazione del collaudo il titolare dell’autorizzazione può presentare al comune competente idonea autocertificazione e perizia attestante la conformità dell’impianto al progetto approvato, sostitutive, a tutti gli effetti, del collaudo.

3.
La procedura di cui al comma 2 può avere ad oggetto le apparecchiature destinate al contenimento o all’erogazione del prodotto GPL e del prodotto metano.”;

aa) al comma 2 dell’articolo 15 le parole: “, oppure nel caso in cui il titolare dell’autorizzazione abbia presentato richiesta di volontario trasferimento o concentrazione dell’impianto.” sono soppresse;

ab) al comma 1 dell’articolo 16 la parola: “UTF” è sostituita dalle seguenti: “agenzia delle dogane”;

ac) all’alinea del comma 1 dell’articolo 17 dopo le parole: “idoneo cartello”, sono aggiunte le parole “fornito dai titolari delle autorizzazioni e”;

ad) al comma 1 dell’articolo 18 la parola: “ristrutturazione” è sostituita dalla seguente: “qualificazione”;

ae) la lettera a) del comma 1 dell’articolo 20 è sostituita dalla seguente:
“a) sospensione non autorizzata dell'esercizio dell'attività dell'impianto, previa diffida alla riapertura entro un termine compreso fra un minimo di quindici giorni ed un massimo di sessanta definito dal comune;”;

af) all’articolo 21:

1) i commi 1 e 2 sono sostituiti dai seguenti:
“1. E’ sottoposto alla sanzione amministrativa pecuniaria da 20.000 euro a 80.000 euro e alla sanzione accessoria della confisca del prodotto e delle attrezzature non autorizzate chiunque installi impianti di distribuzione carburanti o eserciti l’attività di distribuzione senza la preventiva autorizzazione. E’ sottoposto alla sanzione amministrativa pecuniaria da 2.000 euro a 8.000 euro e alla confisca delle attrezzature, chiunque realizzi modifiche agli impianti espressamente soggette ad autorizzazione, senza la preventiva autorizzazione.

2. E’ sottoposto alla sanzione amministrativa pecuniaria di 5.000 euro e alla sanzione accessoria della confisca del prodotto e delle attrezzature non autorizzate chiunque installi, senza preventiva autorizzazione, impianti di distribuzione carburanti ad uso privato; violi il divieto di cui all’articolo 11, comma 1, o eserciti l’attività di distribuzione carburanti ad uso privato, senza la preventiva autorizzazione.”;

2)
al comma 3 gli importi “300,00” e “1000,00” sono rispettivamente sostituiti dai seguenti: “ 500” e “2000”;
3)
al comma 4 l’ importo: “di 1.000,00” è sostituito dal seguente: “da 1.000 euro a 2.000”;

ag) l’articolo 23 è così sostituito:
“Art. 23
(Norma finanziaria)
1.
Alle spese per le attività di indirizzo programmatico relative al  programma di qualificazione e ammodernamento della rete di distribuzione, di cui all'articolo 3 e per il monitoraggio del processo di razionalizzazione di cui all'articolo 4, comma 1, si provvede con le apposite risorse stanziate all'UPB 7.2.0.2.186 “Studi, ricerche e altri servizi” dello stato di previsione delle spese del bilancio di previsione 2008 e pluriennale a legislazione vigente 2008-2010”.

